
S
i chiama «Affermazione
civile», è una campagna
promossa dall’associa-
zione radicale Certi dirit-
ti, in collaborazione con

gli avvocati della Rete Lenford. È
la cosiddetta «via legale» per le
nozze gay. È partita da un anno e
ha già ottenuto risultati notevoli:
il tribunale ordinario di Venezia e
la Corte di Appello di Trento han-
no considerato fondate le ragioni
delle coppie gay che chiedono di
accedere al matrimonio e per que-
sto hanno deciso il rinvio alla Cor-
te Costituzionale. Giudici corag-
giosi? «Siamo ottimisti perché ora
sappiamo che ci sono˘ dei giudici
consapevoli della patente di discri-
minazione che le famiglie omoses-

suali subiscono non avendo nessun
tipo di˘ tutela nel nostro Paese», di-
chiara Francesco Bilotta, giurista in
prima fila di Lenford. Speranze?
«Speriamo che le coppie diventino
almeno tante quante sono le sedi di
tribunale in Italia. Ai giudici chiedia-
mo il coraggio di applicare la legge e
rispettare la Costituzione».

La campagna prevede un’azione
parallela in diversi comuni: le cop-
pie di lesbiche e di gay chiedono la
pubblicazione degli atti di matrimo-
nio, viene loro detto di «no» per
iscritto dagli uffici comunali, il rifiu-
to viene impugnato dagli avvocati
della rete Lenford, stanando i giudi-
ci a dire la loro. Il primo passo è sta-
to fatto dal tribunale di Venezia, che
ha accolto il ricorso firmato da Bilot-

ta. Il 20 luglio è stata depositata
presso la Consulta la memoria della
coppia di Venezia che ha chiesto di
sposarsi, scritta da un collegio di av-
vocati coordinati da Bilotta. Notevo-
li alcuni passaggi: «Così come abbia-
mo imparato, anche grazie alle sen-
tenze della Corte Costituzionale ita-
liana che un uomo non è superiore a
una donna, una persona di colore
non è inferiore a una persona bian-
ca, un cristiano non è migliore di un
ebreo, è arrivato il momento di affer-
mare che una persona omosessuale
non merita una dignità inferiore,
sul piano giuridico, rispetto a una
persona eterosessuale». I primi di
agosto la corte di Appello di Trento,
sulla base del ricorso dell’avvocato
Alexander Schuster, invia gli atti al-
la Consulta. Protagonisti due lesbi-
che e due gay trentini.

Ma quale potrebbe essere la sen-

tenza e quando verrà emessa? «La
Consulta dovrebbe esprimersi nel gi-
ro di un anno e mezzo - aggiunge
Bilotta -. Quanto agli esiti, siamo
convinti della fondatezza delle no-
stre ragioni sul˘ piano giuridico.
Speriamo che la Corte non perda
un’occasione epocale per dire una˘
parola chiara sui diritti delle fami-
glie omosessuali».

LAPOLITICA NONAIUTA

La campagna di affermazione civi-
le, criticata dai «tradizionalisti»
(Cossiga ha sollecitato il governo a
schierarsi), ha riscosso dentro il mo-
vimento anche qualche timore.
«Purtroppo l’omofobia non è né di
destra né di sinistra. Né potevamo
attenderci alcun sostegno visto che
lo stesso segretario˘del Pd France-
schini ha dichiarato che le coppie
omosessuali˘non costituiscono una
famiglia. Il movimento all’inizio˘è
stato attendista, ma pian piano ha
compreso che non si tratta del desi-
derio di poche coppie di sposarsi,
ma dell’affermazione di un diritto
fondamentale per tutti». Le nozze fi-
nora si celebrano oltre confine: «Tut-
ti sappiamo che centinaia di coppie
di persone dello stesso sesso vanno
all’estero a sposarsi - conclude Bilot-
ta -. Si amano, spesso hanno figli.
Che reazione avrebbero molti dei
nostri politici se decidessero tutte in-
sieme di chiedere la trascrizione
del˘ loro matrimonio in Italia?» ❖

Il quotidiano on line
sull’omosessualità

I vostri commenti,
gli articoli, le risposte

Sulla tortaDue statuine dello stesso sesso

gay news:www.gaynews.ithttp://liberitutti.blog.unita.it//
GayNewsIl blog

TRENTO

Due gay e due lesbiche
fanno una famiglia?

Nel Nordest, uno su quattro dice di

sì. Secondo un sondaggio della De-

mos, alle nozze gay è favorevole il

33%del campionetrentino.Alquesi-

to se una coppia di conviventi omo-

sessuali debba essere considerata

una famiglia, la risposta è affermati-

va per il 26,9% dei trentini, contro il

23,5%delVenetoeil22,9%delFriuli.

ISRAELE

ATel Avivmanifestazione
contro l’omofobia

Una settimana dopo la strage in un

circoloperomosessuali - incui sono

mortiunuomodi26annieunaado-

lescentedi16-attivisti,esponentipo-

litici,artisti,cittadini, si sonoriuniti in

piazzaRabin. «Quei proiettili –hadi-

chiarato Shimon Peres - feriscono

tuttinoi: comepersone, comeebrei,

come israeliani».

GERMANIA

Verso il riconoscimento
deimatrimoni tra gay

La cattolica Baviera ha ritirato un ri-

corsopresso laCorteCostituzionale

tedescacontrounanormasulleado-

zioni nelle coppiegay chepermette

a uno dei due partner di adottare il

figlio del convivente. Sembra cade-

re così l’ultimo ostacolo per la gra-

duale equiparazione delle unioni

gay almatrimonio.

delia.vaccarello@tiscali.it

VENEZIA

TomFord allamostra
del cinema di Venezia

Il topfashiondesigner,gaydichiara-

to, sarà a Venezia con il suo film «A

single man», tratto dal racconto

ChristopherIsherwood,nelqualeaf-

frontail temadell’amoregay.Lasto-

rianarraunamore interrotto, l’isola-

mento, l’importanza di quelli che

possono sembrare piccolimomenti

nella vita.

«La Carta ci insegna
che tutti i cittadini
hanno pari dignità»

Tam tam

La via legale
almatrimonio
è aperta
Intervista con Francesco Bilotta, avvocato della Rete Lenford
impegnata nella campagna «Affermazione civile»
che aiuta le famiglie omosessuali a far valere i propri diritti
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